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Le pagine dei “Quesiti risolti”

A cura di Agostino Pasquini
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1) Cittadini brasiliani che chiedono 
l'iscrizione anagrafica al fine di accertare 
la loro possibile cittadinanza italiana; 
modalità di iscrizione.
Alcuni cittadini brasiliani si sono presentati per 
la richiesta di residenza, con la dichiarazione 
di presenza della questura, al fine di poter 
avviare la pratica di cittadinanza iure 
sanguinis. Vorrei sapere se si può procedere 
all'iscrizione in anagrafe, visto che il visto di 
ingresso è solo per turismo o per visita ?

Risponde l'Esperto ANUSCA Nicola 
Corvino

Per la soluzione del quesito occorre fare 
riferimento all' art. 1 della legge 28 
maggio 2007, n. 68 ed alla circolare del 
Ministero dell'Interno n. 32 del 13 giugno 
2007. 
Ai fini dell'iscrizione anagrafica dei 
discendenti di cittadini italiani per 
nascita, per soggiorni di durata inferiore a 
tre mesi, non è richiesto il permesso di 
soggiorno, ma è necessaria una 
dichiarazione di presenza. 
Gli stranieri che non provengono da Paesi 
dell 'area Schengen formulano la 
dichiarazione di presenza all'Autorità di 
frontiera, al momento dell'ingresso, 
mentre gli stranieri che provengono 
dall'area Schengen dichiarano la propria 
presenza al Questore, entro otto giorni 
dall'ingresso. 
Ne consegue che la ricevuta della 
dichiarazione resa dagli interessati può 
costituire titolo utile ai fini dell'iscrizione 
anagrafica di coloro che intendono 
avviare in Italia la procedura per il 
riconoscimento della cittadinanza "jure 
sanguinis". 
Pertanto, nel caso in esame, nulla osta 

a l l 'accettaz ione de l la  r i ch iesta 
d'iscrizione, sempre che sussista la 
dimora abituale degli interessati nel 
Comune.

2) Cittadina comunitaria con contratto 
di lavoro “atipico”, modalità per 
accertare la regolarità del soggiorno
Si chiede la possibilità di iscrivere in anagrafe 
una cittadina francese che ha esibito 
progetto formativo e di orientamento per 
tirocinio della durata di sei mesi unitamente 
alla ricevuta di Comunicazione Obbligatoria 
Unificato UniLav.

Risponde l 'Esper to ANUSCA 
Romano Minardi

Difficile avere certezze quando si tratta 
di rapporti di lavoro particolari; l'Italia si è 
dotata di un sistema forse troppo 
flessibile… Una linea di confine alla 
quale si consiglia sempre di attenersi è 
quella dell'apertura di una posizione 
contributiva INPS. 
Pertanto, il nostro consiglio è quello di 
appurare con l'Inps se è stata aperta tale 
posizione a nome dalla cittadina 
francese. Se così fosse, è chiaro che la 
stessa avrebbe il pieno diritto di essere 
considerata "lavoratrice", in quanto 
pienamente integrata nel sistema di 
tutele previsto per i lavoratori in Italia. 
Se così non fosse, la cosa sarebbe più 
complicata, ma non si potrebbe, 
comunque, escludere in assoluto il 
di r i tto del la c ittadina francese 
a l l ' i s c r i z ione  anagra f i ca  come 
"lavoratrice"; ogni caso va esaminato a 

sè, con uno spirito favorevole al 
cittadino dell'Unione, secondo quanto 
disposto dalla Commissione europea 
nelle linee guida del 2009.

3) Bimba bielorussa adottata da 
c o n i u g i  i t a l i a n i ,  m a n c a t a  
trascrizione dell'atto di nascita, 
conseguenze
In data 05/03/2005 e' stato trascritto nei 
Ns. registri degli atti di Nascita il decreto 
di adozione pronunciato in data 
13/12/2004 dal Tribunale dei Minorenni. 
Ora la stessa chiede il rilascio di un 
CERTIFICATO o ESTRATTO di NASCITA 
con PATERNITA' e MATERNITA' ma da 
controlli effettuati nei Ns. Registri degli 
atti di nascita risulta trascritto SOLO il 
DECRETO di ADOZIONE con la 
SENTENZA STRANIERA sopra indicata IN 
PARTE II SERIE B nella quale sono 
indicate le nuove generalità del minore e 
le generalità dei genitori adottivi. 

Risponde l'Esperto ANUSCA Maria 
Rita Serpilli

La minore bielorussa in seguito 
all'adozione da parte di cittadini italiani è 
diventata essa stessa cittadina italiana. 
Pertanto in seguito all'adozione andava 
trascritto anche l'atto di nascita, che 
doveva essere trascritto nella forma di 
quello fatto dalle autorità straniere dopo 
l'adozione, con l'indicazione dei genitori 
adottivi come fossero quelli legittimi.
Alla luce di ciò l'interessata o i suoi 
genitori debbono chiedere al Tribunale 
dei Minori l'atto di nascita per la 
trascrizione, che deve assolutamente 
essere effettuata (V. circolare del 
Ministero dell'Interno del 2001). 

A
n

n
o

 X
X

V
I, 

n
u

m
er

o
 9

 •
 s

et
te

m
b

re
 2

0
1

1



17

N
ot

iz
ia

ri
o

continua da pagina 16: Le pagine dei quesiti...

Una volta trascritto tale atto, di questo 
non può essere rilasciata assolutamente 
la copia integrale, ma l'interessata deve 

Articolo “Certificato rovinato” a pag.3 del Notiziario 7-8 

CONDIZIONI GENERALI DI POLIZZA

A integrazione dell'articolo “Certificato rovinato…” a pag.3 del “Notiziario ANUSCA n.7-8” pubblichiamo l'art. 20 
delle Condizioni generali di polizza (visibili su www.anusca.it) per chi si associa versando la quota B.

Art. 20 — Spese Legali
La Società assume fino a quando ne hanno interesse la gestione delle vertenze sia in sede stragiudiziale che 
giudiziale, a nome dell'Assicurato, designando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni 
spettanti all'Assicurato stesso con l'assenso dell'Assicurato.
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa contro l'Assicurato, entro il limite 
di un importo pari al quarto del massimale stabilito in Polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la 
somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra Società e Assicurato in 
proporzione del rispettivo interesse, fermo restando il limite di un quarto del massimale di cui sopra.
La Società non riconoscono spese incontrate dall'Assicurato per i legali che non siano da essi designati e non 
rispondono di multe o ammende né delle spese di giustizia penale.

Fotonotizia

Corso d’Anagrafe in Accademia

chiedere l'autorizzazione al Tribunale dei 
Minori (ar ticolo 28 della legge 
184/1983); se invece richiede il semplice 
estratto con paternità e maternità potrà 
essere rilasciato con la sola indicazione 

dei genitori adottivi senza alcuna 
annotazione o riferimento all'adozione o 
ai genitori biologici.

L’Esperto ANUSCA in materia d’anagrafe, Romano Minardi, con i partecipanti al corso di formazione professionale che si è tenuto in 
Accademia dal 21 al 23 giugno scorso.
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